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« Reider assassinò soltanto 600 persone » 
;> I I- criminal* nazista Walter Radar, che ardine 
— l'ttcctdlo di • Marzabetto, « sarebbe responsabile 

non di 1830 morti ma di salo MO vittima, la 
uniche accertata tecnicamente »:~ qutsta è uhi 
delle gravi argomentazioni adoperata dal giudici 
del tribunale militar* di Bari per motivar* la 

,:-, sentenza con cui, il 1S luglio scorso, hanno con­
cesse la libarla condizionala all'ex maggiore 

delle ' SSi ' In un patto della ' sentenzi rtéder 
viene persino definito, «un valoroso eembattert-
te In guerra t. La sua ' criminalità — hanno 
inoltre scritto I magistrati militari — t va ri­
tenuta occasionale e contingente» perché col­
legata « al particolare state. d'anime » ; In cui 
si trovò quando ordinò il massacro. , ; 
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Appello in televisione a una Polonia scossa dalla crisi 
j , 

annuncia 
IL NOSTRO 
INVITO 

Gli avvenimenti di Polo-
' nia stanno prendendo una 
> piega molto seria. Stando 
: alle notizie ancora frammen­
tàrie che abbiamo non sem­
bra che si tratti di un mo-

] vimento mosso da ragioni 
; puramente economiche- Que­
ste c'entrano, e pesano gra­
vemente, specie in un paese 
come la Polonia che uscì 
dàlia crisi del 1970 (i morti 
di Danzica e la caduta di 
Gomulka) con una . scelta 
che se era giusta e corag­
giosa, comportava anche dei 
rischi. Fu la scelta del nuo­
vo gruppo dirigente raccol­
to intorno al compagno Gié-
rek di uscire da una econo­
mia abbastanza chiusa ri­
spetto al mercato mondiale, 
puntando su nuovi investi­
menti produttivi, ma più in 
generale su un grande sfor­
zo di ammodernamento, di 
apertura, di dinamizzatone 
della società, in modo tale 
da sviluppare la produttivi­
tà e le esportazioni e man­
tenere alti i consumi.. 

La crisi petrolifera e il 
terremoto avvenuto nell'eco­
nomia mondiale hanno com­
promesso questo sforzo. Al 
di là di errori e di debolezze 
politiche e sociali che non 
.siamo in grado di valutare 
(ma è evidente che occor­
reva un consenso nazionale 
altissimo e una straordina­
ria disciplina sociale) c'è la 
semplice verità che nessuna 
bacchetta: magica, nessuna & 
cetta sia pure socialista potè* 
va impedire un peggioramen­
to gravissimo delle ragioni di 
scambio della Polonia. Piac­
cia o non piaccia esistè una 
economia mondiale e la sua 
•crisi imponeva alla concreta 
struttura produttiva polacca 
un aumento dei prezzi all'im­
portazione assai più forte di 
quello dei prezzi all'esporta-

- zione. Quindi un deficit e un 
indebitamento enormi, sia 
verso l'URSS che verso l'oc­
cidente, di fronte al quale 
Varsavia è ormai, scoperta 
per venti miliardi di dollari. 
Non sono quindi le difficoltà 
economiche né la protesta so­
ciale in sé che ci devono 
troppo stupire. 

Ma si tratta solo di questo? 
Il rilievo politicò di .ciò che 
sta accadendo in Polonia .è 
evidente. : Quando. ; grandi 
masse di lavoratori danno vi­
ta a scioperi tanto prolunga­
ti e sembrano rifiutarsi di 
ricondurre le loro rivendica-

' ziòni all'interno della norma­
le dialettica tra rappresen­
tanti di fabbrica, organismi 
di partito e amministrazioni 
dello Stato, quando conflui­
scono nel movimento umori, 
spinte, idee, che esprimono 
una critica al sistema politi­
co oltre che al modo di go­
vernare, quando si parla di 

: nuovo sindacato e di nuovi 
. diritti politici e di libertà, 
questo vuoi dire che la crisi 
è grave e che nodi politici 
di-fondo sono venuti al pet­
tine. 
• Per la verità noi non ci 
stupiamo troppo. Tutta la 
nostra riflessione critica sul­
le esperienze del socialismo 
reale, tutto il senso della 
scélta eurocomunista e del­
la terza via, sono nati dalla 

' consapevolezza di questi pro­
blemi irrisolti; Dal fatto cioè 
che esiste ormai un contra­
sto tra uno sviluppo sociale, 
economico, culturale, che si 
può ben .definire grandioso 
(si pensi alla Polonia di og­
gi e a quella che era la Po­
lonia dei colonnelli) e un'or­
ganizzazione politica irrigidi-' 
ta dentro uno schema pira­
midale e totalizzante, ormai 
asfittico. Davvero un abito 
troppo stretto per un corpo 
tanto cresciuto, nel quale 
pulsa una società varia, mul­
tiforme, pluralista. E non è 
la prima volta che quésto 
contrasto esplode: m Polo­
nia ma anche altrove. E cer­
te tragedie sanguinano an­
cora, -

afa siamo chiari Ciò non 
significa che abbiano ragio­
ne i becchini del socialismo, 
tutto quel mondo di farisei 
che silenziosi e campanti di 
fronte alle tragedie dal ca­
pitalismo moderno che scop­
piano ogni giorno (dilla Bo­
livia alTL-jfc-ai -à*f«l t « * 
le metropoli occidentali) si 
sbracciano felici di fronte 
ai fatti di Polonia. Sanifica 
ben altro. Significa che una 

economia dì tipo socialista, 
specie ima volta che sia usci­
ta dall'emergenza, dalla chiù-

: sura o dalla fase eroica del 
decollo, non può essere di­
retta solo dall'aite. Significa 
che per coinvolgere gli uo­
mini in uno sforzo produtti­
vo e soprattutto tanto crea­
tivo, occorre uno sviluppo 
nuovo della democrazia e 
della partecipazione, per cui 
non bastano nemmeno le 
aperture di un. gruppo diri­
gente illuminato. E questo 
sviluppo non può racchiu­
dersi solo nel partito, e in 
un partito che si fa Stato in­
globando dentro di sé tutto. 

- Questo noi pensiamo. Ma, 
appunto, parliamoci chiaro. 
Questo non significa affatto 
per noi tornare indietro alle 
dure leggi del mercato, del 
lavoro come merce, dèlia a-
lienazione. umana, della di­
soccupazione come strumento 
di controllo sodale, della 
differenziazione di classe co­
me garanzia del potere dei 
ricchi contro i poveri Signi­
fica andare avanti: sulla stra­
da appunto della democrazia 
e dèi socialismo, di una de­
mocrazia che per essere tale 
ha bisogno del socialismo e 
di uh socialismo che non può 
governare senza la demo­
crazia. •..:'... . "• -ir-

Noi non abbiamo ricette. 
valide per tutti i paesi e'noia 
pretendiamo di imporle. La 
nostra stessa concezione sto-
rleista, n(». dogmatica, non 
Ideologica del socialismo lo 
esclude. M* sentiamo che tó 
stòria va in questa direzione. 
Bisogna favorirla. Non si può 
contrastarla, n risultato sa­
rebbe catastrofico: ò la re­
pressione o il dare spazio'a 
quello che Gramsci chiamava 
"il «parlamentarismo néro ». 
Uri fenomeno di cui è visi­
bile in Polonia' resistenza: 
basti pensare a quél partito 
di fatto che è la' Chiesa e ad 
altri partiti di fatto che so­
no dentro la società e lo 
Stato. 

Ma qui, da questo pùnto 
di vistat nei fatti di. Polo­
nia. noi troviamo anche un 
segno nuovo, positivo, una 
speranza. E* un fatto — co­
inè ha detto Pajetta —• che 
il govèrno, e il partito co­
munista polacco non hanno 
condannato come nemici gK 
scioperanti o disconosciuto 
le cause oggettive della lo­
ro agitazióne. Hanno detto 

_ una cosa molto importante, 
densa di significati: « ET no­
stro dovere dimostrare che 
siamo un paese capace di ri­
solvere in modo autonomo i 
problemi più difficili, di su­
perare da soli le nostre dif­
ficoltà ». Questo è l'augwio 
sincero, appassionato, che 
noi rivolgiamo ai lavoratori 
e ai comunisti polacchi: ma 
più che un augurio è un in­
vito. Davvero vogliamo esse­
re sicuri che al di là delle 
frontiere dei paesi socialisti 
d siano quella responsabili­
tà e quell'impegno comuni 
per cui tutti facciano il loro 
dovere nella libertà e nella 
giustizia. . • .-

I fatti di Polonia comun­
que si concludano non la­
sceranno le cose come pri­
ma, all'est ma anche all' 
ovest E* mutile dire qvaM 
gravissime compficszioni in­
ternazionali si creerebbero 
se Io sbocco dovesse essere 
tragico. Nessuna forza re­
sponsabile può puntare a ; 
questo, ed e molto signifi­
cativo ratteegiamente del 
cancelliere Schmidt e di non 
pochi uomini politici italia­
ni . Siamo lontani dal '48 e 
anche dagli anni Sessanta. 
Nessuna forza di sinistra se­
ria in Europa pad pie pen­
sare di costruire le tue for-
tune su una crisi dei paesi 
dell'est II che fa metto ri­
flettere perché dimostra che, 
dopo tutto, il fatto nuovo, 
Eonosiante le divisioni, gU 
anatemi e le dispute ideoio-
gìcne, è che vanne) avanti 
processi oggettivi I ansai 
spingono le divetne'cerrenti 
del movimento operaio di 
tutta l'Europa a riconoscere 
un interesse comune. Ma an­
che se si andrà,a «no coaa-
poshaonc politica positiva ed 
originate le conseguenze dei 
fatti di Polonio saranno gran­
di; mire qui non soltanto per 
Test ma per m sinistra acci* 
dentale e hi particolare per 
"eurocomunismo. 

Alfredo lUttMln 

deU'ihcòhtro con 
• v . '-.' 

Il segretario del POUP ha però negato la possibilità di misure che modifichino 
l'assetto politico - Aumentati i salari - L'agitazione si estende: bloccati i porti 

DANZICA — Folla davanti ai cancelli dei cantieri navali « Lenin • presidiati dai lavoratori 

Le radici del malessere 
e il dibattito nel POUP 
vìa vasta crisi dove si mescolano ìnòtìvi econòmici e po­

litici - Il nodo dei rapporto tra governanti e governati 
' >. Inaiata verso la fine di giti-? 
gito con taia prima conswtén-\ 
te- avvisaglia ' di .agitazioni \ 
nell'area periferica di, Lublt-j 
no. rondata di scioperi in Po-j 
Ionia si è configurata negli] 
ultimi giorni come una crisi j 
in cui ai • motivi economici si -
aggiungano -• quelli " potiticu, 
Questa profondità Mia' crisi, 
indica quanto siano 'fumerose j 
e strettamente intrecciate le' 
radici del malessere che si 
pensavano superate o in via. 
di superamento dopo, i fatti\ 
di Danzica di dieci anni fa.. 
Da * Danzica .a Danzica >; 

(anche se non c'è una atta-

' ROMA — Lm segreterìa dèli? 
Federazione sindacale CGIL, 

^ CISL, UIL ha prèso ieri po­
sizióne. In un documento a/-
j'erma che m le lotte operaie e 

i. contadine in eorso in Polo­
nia sono mosse in primo luo­
go dalla volontà dei lavoratori 
di conquistare migliori eohdi-

' sioni di lavoro e dì vita in­
sieme - a ' piò ampie - libertà 
sindacali e politiche. Assnmo-
no un carattere dì ampio si­
gnificate, in questo senso, le 

>. rivendicazioni di ' panecipa-
' zione e autonomia sindacati 

avanzate dal comitato corno» 
ne di sciopero che, sorto in 
«nesti giorni come espressio­
ne democratica e diretta dei 

/ i ' i i t ' i : : b ; » ; . - i i i . i l ' - . : 

logia diretta: Gomulka prete­
se dieci anni fa difiacquisìre: 
ti conà&isoTaggiun^neììS56/ 
ricorrendo alla forzata nome 
di. un. prestigio^ dì unrpotere 
àie si tra prontamente lo­
gorato) ̂  rispuntano òggi in 
pratica gli stessi malt aggra­
vati da'una tnsfabTltià'intèrna 
e mondiate che non off re'nem-. 
meno più quei margini'di ma-1 
novra economica.sui quaK la 
Polonia di Gierek sembrò im­
postare dieci anni-fa una,spe­
cie di scommessijcon) U fu-: 
turo. L'ipotesi di allora di ac­
quisire nuova stabilità e. con-. 
senso càm una bnpétuoso sm-." 

Uil 
; solidali coli :: 
i lawoiratori 
in sciopero 

lavoratori, sta ora trattando 
con- il governo polacco * . 

« Il grande sciopero dei la» 
'-voratori polacchi — «ggùtn-
gè U documento — ha già 
avuto ' ahri precedenti, ma 
quelle lotte vigorose dai no-, 
ti di Poxnan del 1956 alla 
grande azione operaia del 1970. 
si sono pantroppo concluse an­
che con la forza : della re­
pressione. Ora l'ntisiaUva sin- -
dotale ai. manifesta amova-

lujjpó econòmico che aureo* 
be'.dopùto garantire l'appaga­
mento di alcune détte fonda-
mutali rivendicazioni di allo1 

ra e che •riguardavano nelle 
città come nelle campagne sa­
lari adeguati, rifornimenti ali­
mentari. beni durevoli, qualità 
dèliavitae~partecipazione pò-' 
Ittica, si è venuta.scontrando 
con una progressiva stagna­
zione produttiva per Ytkcire 
dalla quale si è preteso, a pia 
di una ripresa,.di rompere U 
compromesso '-,. •. stipulato > nel 

'••!; fi-ancò Fabiani 
. *• (Segue iri penultima) '$ 

mente eoa grande fermezza e -
icón nn eccezionale'senso dì 
: responsabilità. Gli obiettivi di 
questa lotta non possono ès­
sere pia disattesi ed esigono 
quindi una giusta soluzione ' 
senza alcuna azione' dì tipo 

' repressivo, e tanto meno in­
terferenze esterne che assu­
merebbero gravità ecceziona­
le non solor per la Polonia ». 

« Anche per questo té eòn-
' quiste dei lavoratori e l'indi­
pendenza della Polonia sono 
obiettivi «dissociabili in Po-

' Iònia e uvtntto il mondo che 
si riconosce m questi valori.-

• Per questo rOccidente. a par­
tire dalla CEH deve mobìli-

(Segue in penultima) ; 

VARSAVIA — Il primo segre­
tario del POUP, Edward Gie­
rek, si è rivolto ieri sera al 
Paese, con un discorso tra­
smesso dalla radio e dalla te­
levisione, esortando al-ritor­
no alla normalità, preannun­
ciando riforme economiche- e 
maggior controllo sui prezzi, 
ma respingendo ogni trattati­
va su temi di carattere politi­
co. In precedenza, a .confer­
ma della estensione raggiunta 
dal movimento, rivendicativo 
— in particolare a Danzica 
e sul litorale baltico — Gie­
rek aveva •- inaspettatamente 
annullato il viaggio che avreb­
be dovuto compiere oggi e 
domani ad Amburgo per in? 
contrarsi con- il- cancelliere 
tedesco-federale Helmut Sch­
midt; la visita è stata rinviata 
a una data da concordare. 

Il primo segretario del 
POUP > è apparso i sui tele­
schermi alle 19,30, ora ita­
liana, e si è- rivoltox dap̂  
prima al paese nel suo in­
sieme e poi direttamente ai 
lavoratóri del litorale baltico. 
parlando complessivamente 
per una ventina di minuti. 
Con espressione grave e .pa­
cata. Gierek ha detto che gli 
aumenti salariali concessi ad 
alcuni gruppi di lavoratori 
dall'inizio dell'estate (allu­
sione. ~ evidentemente, anche 

. aL-jftffiityt > accordo. _ che:, era 
stato raggiunto sabato scorso 
a Dènzica) saranno estesi 
aH'insiemè dei settori del­
l'economia nazionale; ha an­
nunciato la creazione di una 
commissione statale per il 
controfio dei prezzi; ha svi­
luppato l'idèa ; di una f* cen­
tralizzazione ponderata* tale 
da' conciliare gH interessi 
locali con l'interesse generale 
del paese: ha promesso agli 
abitanti-dèi—litorale baltico 
l'applicazione accelerata - di 
uri piano 'di'sviluppo della 
zona Danzica-Gdynia-Sopot. -
-Sui temi di carattere gene­

rale Gierek è stato assai 
esplìcito ' rèspsogebdo ;le ri-
vendk^òni ' e politiche >. La 
maggioraoza delle vostre, ri-
vendicazwtò ha detto infat­
ti Gierek, riguardano e a co­
sto della vita, i salari, i prez­
zi,' l'approvvigionamento del 
mercato », ma gli eventi 
eh* Danzica di questi ulti­
mi giorni « eompoTtano aspet­
ti pericolosi >: si assiste, 
ha aggiunto, a efentatfoi di 
politicizzazione delle interru­
zioni dei lavoro, a incitamen­
ti all'anarchia, aU'antisociali-
smo. Il sistema socialista — 
ha proseguito — è un fattore 
di pace in Europa. Soltanto 
una Polonia socialista può es­
sere Ubera e indipendente en­
tro frontiere mviolabUi >. e Vi 
sono limiti — ha quindi det­
to — che non devono essere 
valicati da nessuno. Questi 
limiti sono indicati dalla ra-
. (Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE 
IN PENULTIMA 

Alla Camera 

riniiiativa 
delPCS 

per 

180 i morti 
*.-

y del « ponte » di ̂ Ferragosto 
' Ha stabilito un suo rèéòfd cnerÒV il Ferragosto edizione 

.'80: in una settimana sulle strade italiane sono morte più 
di 180 persóne.. I ndati, forniti dal Ministero. dell'Interno sul 
rientro dalle vacanze soniighàno anche quest'anno à un bol­
lettino di'guèrra: > óltre i mòrti l'olocausto stradale di mez­
z'agosto «regala» più di quattromiladuecento persóne rima­
ste-ferite in quattromila-incidenti. Eppure quest'anno da più 
parti si : era : parlato .di ' esodo più ' tranquillo e di circolazione 
più disciplinata e - regolare. Evidèntemente non .erano che 
impressioni.' ;VÌ :\s>U,~\ y^M< ì '- s •{ :,\i A PAGINA 5 

a vuoto 

Ordigno preparato da esperti - Avreb­
be un alibi il neofascista arrestato 

; Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Àncora una doc­
cia fredda per -gli inquiren­
ti della strage --: di Bologna. 
Dopo la fuga « pilotata » di 
notizie sulle persone sul con­
tò delle quali erano in corso 
riservati accertamenti' (Mar­
co Affatìgato, Paul Durand), 
è arrivata la mazzata dei ri­
sultati delle analisi chimiche 
sul terriccio e sulle polveri 
raccolte attorno e dentro U 
cratere della bomba: non ' è 
stato scoperto il tipo dì esplo­
sivo impiegato dai terroristi 
per compiere la strage. E* 
venuta, dunque, a mancare 
anche la possibilità - di indi­
viduare il grado di -prepara­
zione tecnica degli infami at­
tentatori di Bologna. -
: Ad ogni- modo è certo che 

non si è trattato di artigiani. 
La mancanza dì' tracce in­
combuste indica che l'esplo­
sivo era stato' perfettamente' 
dosato e perfettamente inne­
scato. Per raggiungere que­
sto grado di totale deflagra­
zione bisogna essere - degli 
specialisti non d'accatto. Ma 
se le analisi-' chimiche 

hanno approdato ai Tisoltali 
che gli inquirenti speravano 
di ottenere (tuttavia c'è an­
cora una, grande quantità di 
materiale che potrebbe --'es­
sere utffizzato per ulteriori 

(Segue in penultima) 

L'incontro - -
tra Berlinguer : 

è Carrillo 
BELGRADO — Ha avuto 
larga eco ' sulla stampa-
jugoslava rincontro avve­
nuto a Brioni tra il com­
pagno Enrico Berlinguer e 
Santiago Caxriuo, segreta­
rio generale del Partito 
comunista di Spagna Ber-
•Unguer e CarriDo hanno 
avuto un lungo colloquio 
e poi hanno partecipato 

: ad un pranzo. SWITIIM* a 
diversi dirigenti comuni­
sti juaoslavi, tra cui-Do-
san Dratceavac e Stane 
Dolane - , 

ì Ì : . ; 0 : _1 

ia: in 5 anni non è stato nulla 
Si compiono r» onesti giorni 

ben cinque ostai da oacsTaou-
sto del 1S7S nei quale i nti-
nistro per r Industria dell'e­
poca, Fon Donat Cattim. pre­
sentò al CIPE i orrmo pia­
no energetico nazionale per. 
far fronte alla crisi energe­
tica scatenatasi sui piamo 
mondiale due anni prima'*'. 

•• seguito deUc guerra del Ep­
pur Questa crisi faUra par-
tè non era et rivaia éet tut­
to inaspettata perché es#a 

• psrdaiuw gtriscimmte fa dél-
repeca M amena dì Suez dei 
OH. e per di pài si era far-] 

io npnanai u . , 
a causa deOa •pessima gestio­
ne deWeute elettrico naziot 
noie che aveva pi dalla sta 
creazione, per le ben nòte e 
non edificanti rmaìmi, a suo 
témpn copèrte dada coatmss-
skme l**inyente del Torio-, 
mento, prtc&egiato per la 
pTodvzìoiMt deWeuergia elet­
trica lm aottfca éet «latto 

' petrouoe, uboundowgiido ccav 
pìetamtnft 3 settore elettro-
nucleare, dove pure i nostro 
-paese agii inizi degli ami '93 
teneva una posizione di gran­
de prestigio, e senza svilup­
pare la ricerca e rattizza-
zione delle fonti energetiche 
aUematme, prima tra-tutte 
la geotermia, per lm avole 8 
Rostro torneano Isa saso spe­
ciale vocazione. . 

II documento, oflora pre­
sentato dai ministro per 17*-
dastHa, fu subito oggetto, an­
che dm parte di cM scrive, di 
critidse pia o meno severe, 
come era del resto da atten­
dersi, trattandosi di um pri­
mo tentmtwo che. jtnotmente 
la classe politica À governa 
aveva elaborata dòpo oecen-
ni di asso?afa jaersia nel 
setton. Ma la ragkme per 
cut noi oggi ooonaaio rmm-

.su aveste cassane V 

critiche e le dS -̂asswiri m 
fatte li sea%' mmititudu ' Ti* 
dagme cemoecìtUm .parlar 
mentore, sfociata neWelabo­
razione di un secondo piano 
energetico, malgrado Tarn-. 
provazione della mozione par- ] 
lamentare éeffottobre Tt.j 
che peatkxsmeute riproduceva-

. le • concia****JàaTcoaees*»: 
indette dot PCI oB« rraitec-, 
ehm ad Inolio di ant*Tan*av 
malgrado tatti i convegni te­
nuti dm Jone politiche, 

tematwe e rmnoembii in 
•tempi\ragionevoU\.ytfon sap­
piamo nemmeno come far 

'fronte oDd tremenda caren­
za di energia elettrica, che 
ci costringerà .ormai ad. Ufi 
a, importare aarcanÌMoU co­
spicue di dettrienàdai pae-
M confinanti* U> Svizzera e 
semìmtmmenU la Francia, che 
prevede puf * tm dì 
oare i 39% detOa 
ne deWeuergut elettrica di a-

ncheri 
cara an\ amava eoe 

zioni, perché tante e diverse 
sono state già suggerite in 
molte varie sedi e da un al­
to numero. anche se non sèm­
pre concorde, di esperti. Vo­
gliamo, soltanto manifestate 

.la profonda spancia eoe t-
spira una classe .politica di 
governo, e i governi da essa 
espressi, dal IJT5 ad oggi, 
che dì -fronte- ad sm incotta-
re di ano crisi sempre pia 
acuta e pu 

d i ' 
arnnma net 

njpjf JvOnsso'Sanato oore a 

càbu*: non i pie da cansen-
ttre che, dopo aver discusso 
tutti gli aspetti * le nnptica-
zioni dì tutte le"sofazìoai pos-~ 
sibili, non si riesca a formu-
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vari e vivaci dibattiti inter­
ni, dopo la mediazione tra 
tesi anche tra lem divergen­
ti, no sanate offrire una pro­

emi i docn-
preaentoto pnòbisra-

onref 

di ni 
lulìnaon1 

è soia 

stratnms a* taauau awniri-
che ne è cmrvtme ni 
ri; «sa aaaanani 
fa aorte ani nastri 

mvu9t%\W WnaW^^PfF™>anaT^BP ÎWp ^PnnTnT 
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eneraia nei 
ben le pni 
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economici 
ROMA — Per 91 deputati le 
ferie quest'anno sono davve­
ro corte:-tra oggi e domani 
riaprono i battenti le commis­
sioni Bilancio e Finanze-Teso­
ro della Camera per avviare 
l'esame dei due decreti econo­
mici varati dal governo all'ini­
zio di luglio e approvati dal 
Senato alla, mezzanotte di sa­
bato 9 agosto. L'aula di Mon­
tecitòrio è già' convocata per 
il 26. ' 

I tempi — "come si vede — 
sono molto stretti: il decreto 
"tributario (IVA," imposte di 
fabbricazione, autòtassazione 
ecc.) scade alla mezzanotte 
del 1. settembre; il secondo 
(quello definito- e di spesa») 
deve essere convertito in leg­
ge » entro il 6 di settembre 
pena la decadenza per il.su­
peraménto dei sessanta gior­
ni imposti dalla Costituzione 
alla-conversione dei decreti 
legge. 

Alla ristrettezza dei tempi 
bisogna poi sommare gli at­
teggiamenti che ogni singolo 
gruppo terrà * nel corso del 
dibattito nelle Commissioni e 
in Àula. - Missini . e radicali 
hanno ; annunciato manovre 
ostruzionistiche: per " la ' veri­
tà là. minaccia pendeva an-. 
che sul lavoro; del- Senato. 
ma. nei. fatti, non ha avuto 
seguito. Anzi, i radicali soso 
sono risultati sempre assenti* 
se si escludono un paio di 
fugaci apparizioni, del sena­
tore Sìanzam Ghedini. Si può 
presumere che i liberali da­
ranno alla loro opposizione 
il tonò timido del Senato, men­
tre è difficile fare previsioni 
sui socialdemocratici:. questi 
fieri, avversari del Cossiga-
bis sono risultati, infatti, pra­
ticamente, inesistenti a Palaz­
zo Madama. Comunque mol­
to dipenderà anche dalla stra­
da che vorrà imboccare .la 
maggioranza' nei confronti 
delle questioni che saranno 
poste' daU'opposiziohè' di si: 

nistra.., . : . • • ' • ' ' , 
Mentre governo e forze di 

maggioranza accoglievann in 
una certa misura la proposta 
del gruppo comunista del Se­
nato ;di sfrondare fl^;decreto 
di spesa dalle., norme non ur­
genti e necessarie, primanel-
ìe Canfinissionie poi in Aula. 
alcuni ; de e aknmi ministri 
chiedevano il. .reingresso .di 
una decina di artìcoli can­
cellati (dai finanziamenti ad 
un inesistente servizio del­
l'impiego alla ricapftahzzazio-
ne di alcune banche). 

Nei corridoi del Senato, in­
tanto. -stazionavano i. celien­
te*», i rappresentanti, cioè. 
di associazioni ed enti andati 
11 a difendere un comma o 
a chiedere la dilatazione di 
uno .stanziamento o ad op­
porsi all'abrogazione di un 
articolo. Dentro le aule si 
trovava sempre un alfiere de­
gli interessi più corporativi. 
Ecco, se questo scenario do­
vesse ripetersi a Montecito­
rio. allora si che i decreti 
non avrebbero alcuna possi­
bilità di essere convertiti l'uno 
eatro fl 1. e l'altro entro il 
S di.settembre. 

I provvedimenti (quello di 
spesa -soprattutto) entra» al­
la Camera un po' più asciutti 
e migliorati rispetto ai- testi 
varati dal governo. 

La novità di grande 
è il «fondo onticrin»; 
venti 
sm miliardi a favore dei set­
tori industriali in crisi. Nette 

decise dal governo non 
. erisse nesewa tipo di 

mtcnento. anche se 3 decreto 
di-spesa stanzia nugnaia di 
aàberdi ìa toJsn W énmmkmi. 
Il proUóan * stato nniu» con 
insistenza — presentando pre­
cise preposte di selezione del­
la fiscalixsaxieae dogli oneri. 
sociali — dal gruppo comu­
nista di Palasse Madama: ap-
pbcando una volta tanto una 
corretta arassi parlasnenUre. 
il governo rispose at Conntus-. 

(an artkeio aggiantivn al de­
creto di spesa) poi rltìraU 
e. ilwuntata — modrTkrta, 
nei meccanuani di aasegna-
xìone dei ceetributi ai tenori 
industriati — n Anta, dopo; 
aver reaisrno per una settama- : 

ina agli awaei <antifemio», 
da settori del tri-1 

dal 
I answiUi-lohagièan-
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